
 

26 

 

 

8. RETRIBUZIONI CONVENZIONALI E INAIL 
 

L’INAIL, con circolare n. 32/2026, ha illustrato le regole di gestione delle retribuzioni 

convenzionali per i lavoratori all’estero nel 2026. 

La tutela dei lavoratori operanti all’estero in Paesi extracomunitari con i quali non sono in 

vigore accordi di sicurezza sociale, ai sensi dell’art. 4, D.L. n. 317/1987, convertito, con 

modificazioni, dalla Legge n. 398/1987, è attuata mediante il pagamento di un premio 

assicurativo calcolato sulla base di retribuzioni convenzionali fissate annualmente con 

apposito D.I.. 

La normativa, pur riferendosi ai soli lavoratori italiani, è applicata anche ai lavoratori 

cittadini comunitari e ai cittadini extracomunitari che lavorano e sono assicurati in Italia in 

base alla legislazione nazionale e inviati dal proprio datore di lavoro in un Paese 

extracomunitario. 

Il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministro dell’Economia e 

delle Finanze, con D.M. 29 maggio 2026, ha determinato per l’anno 2026 le retribuzioni 

convenzionali da prendere a base per il calcolo dei premi dovuti per l’assicurazione di detti 

lavoratori. 

Tenuto conto della specialità della suddetta norma, dette retribuzioni convenzionali si 

applicano anche per il calcolo dei premi da corrispondere per le qualifiche dell’area 

dirigenziale, in deroga alla norma generale introdotta dall’art. 4, comma 1, D.Lgs. n. 

38/2000. 

Sotto l’aspetto territoriale, le retribuzioni convenzionali in argomento valgono per i lavoratori 

operanti nei Paesi extracomunitari diversi da quelli con i quali sono in vigore accordi di 

sicurezza sociale, anche parziali. 

Le retribuzioni convenzionali mensili fissate dal citato decreto sono frazionabili in 26 giornate 

nei casi di assunzioni, risoluzioni del rapporto di lavoro, trasferimenti da o per l'estero, 

intervenuti nel corso del mese. Al di fuori di dette ipotesi, le retribuzioni convenzionali mensili 

non sono frazionabili. 

 

  

  


